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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
ti Giornale di Roma useirft ogni giorno 

ccccllunti i festivi. 
/ premi vengono /issati 

A Roma per trimestre . 2 50 
Alle Province (franco) 2 80 
All'Estero (franco lino ai confini). 2 80 

Venerdì 30 Novembre. 

AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghe i groppi, co­

me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati alt* Ufficio d'Am­
ministrazione del Giornale di iìomn, in 
Piazza di Sciaura Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

GfOHJSI 
UlìLL' OS3BKVA7.10KE 

liarimelro ridotto 
alla Temperai, di 0oR. 
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Ore 7 antim. 
29 Novembre < » 3 pomer. 

w 9 pomer. 

PolL28lin. 1,6 
» 28 » 1,4 
» 28 » 1,8 

rermometro lì. 
cstcr. al Nord 
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ROMA 50 Novembre. 
P A R T E OFFICIALE 

Sulla proposizione delia Congregazione spe­
ciale di Sanila, da Sua Eccellenza Reverendissi­
ma Monsignor Ministro dell' Interno e Presiden­
te di essa Congregazione, ò stata scelta una 
Commissione, composta di individui che appar­
tengono o alia prefata Congregazione speciale, o 
al Collegio Medico­Chirurgico, o alla Camera 
primaria di Commercio di questa Dominante; in­
caricata di esaminare i Regolamenti Sanitari! de­
gli Stati circonvicini a quello della Santa Sede, 
e compilarne uno che sia uniforme per tutte le 
Pontificie Magistrature, ed il più adattato a ga­
rantire questo Stato medesimo da ogni possibile 
influenza di morbi. 

MEMBRI DELLA PREFATA COMMISSIONE 
sono : 

Ilhno e lìmo Mons. knEBRANDO Rmw ; 
Sig* Prof. GIUSEPPE FALCIONI;' 
Sig. Prof, CARLO MAGGIQIUNI ; 
Sìg. Dottor BENEDETTO VIALE ; 
Sig. Cav. PIETRO RIGIIETTL 
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NOTIZIE DELLE PHOVINCE 
S. MICHELE DMUGNOREA 27 Ottoòre. 

Cpn Breve del 1 Oli. 1847, il sig. Conici). Luigi De­
siderato di Monlholon ebbe i titoli di Principe ili Um­
briano del Precetto, e di Come di 8. Midiele già spet­
tante ni Duchi Bcncdolli. Kg!» elesse li di 24­ Ottobre 
a prenderne t'ormale possesso, nella qual circostanza 
esso e la­sua degna consorte, la Principessa Teodola 
di Monlholon , vollero largheggiare (V ogni speeie di 
generosità. Un bel calice d'argento donato alfa Chie­

rsa , tre povere zitelle dotale, un sussidio annuo per 
la Maestra pia, limosino in danaro, e pane e vino a 
tutti i poveri di questa Terra. Questo Municipio e 
lutti i Cittadini Tollero onorata la venuta e la per­
manenza degli ospiti generosi. Le strade furono ador­
ne di archi e di bella verdura, le ieneslre adobbate, 
varie iscrizioni si videro dettale in lingua italiana e 
francese, nò mancarono poesie, nò discorsi di compli­
mento, anche in francese fa volta. "Facon vi altresì co­
piosi spari di mortari, sinfonie di banda musicale, 
illuminazioni, globi aereostatici e fuoci d'artilìzìo. La 
sera poi del di 24 , il sig. Principe die' lauto ban­
chetto allo Autorità Ecclesiaslicbe e Municipali, ed ai 
primari Cittadini. Partirono da S. Michele i lodati 
personaggi il di 2(5 colle benedizioni di un popolo, 
prima benelieato, che conosciuto. 

VIKTIU) CESAREI Presili. Municip. 
( Art* Com. ) 

BKNKVENTO 5 Novembre. 
La SANTITÀ' DI NOSTRO SIGMORE PAPA PIO IX, 

allorquando si compiacque di visitare questa città, si 
il mire a Cavaliere delP Ordine di San Cre­

U sig. dottore Saverio 
degnò di nom 
gorio Magno, di classe rivile 
Fiore, Anziano e l'aeeuie funzione di Gonfaloniere, 
ed a Cavalieri dell'Ordine di San Silvestro, il sig. Avv. 
Felice Garroni, presidente del tribunale di prima istan­
za , ed il sig. Luigi Cattarini segretario generale di 
questa Delegazione, ( Con. OR'. ) 
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2, 6° 
3 , 8 
2 ,2 

Igrometro 
a capello 

ir 
22 

Direzione del vento 

N­E. 
Calma. 

dd. 

dd. 

Slato del cielo 

Chiarissimo. 
Nuvoloso. 
Coperto. 

Qmrvazioni falle ad ore diverse 

Dalle 9 pomer. del 28 Novembre, fino alhj­9 pomer. del 29. 

Temperai, mass. H­ 4,6 Temperai, min. — 2ì8 

S T A T I I T A L I A N I 
NAPOLI 27 Novcmòn. 

■ Sua M. il Ile da Caserta si è recato a Gaeta, 
per visitare il nuovo Stabilimento ora fondato per ac­
coglierò i l'irli di truppa. Dimani sera S. M. sarà 

( // Tempo. ) 
■b..„iV * lìgli di trupp 

di ritorno a Caserta. 

PALEHMO 14 Novembre. 
FtillDINANDO li. EC. EC. 

L'urgente bisogno di riordinare l'economia del­
lo Stato, in ogni modo abbattuta nel corso di sedici 
mesi che tennero in grave scompiglio la Sicilia , esi­
gendo che si adottino mezzi pronti e tali che meno 
pesino sugi' indigenti; 

Veduto il rapporto del Tenente­Generale Princi­
pe di Satriano Duca di Taormina, Comandante in Ca­
po il 1. Corpo di Esercito, e funzionante da nostro 
Luogotenente Generale nei Reali Dotninii al di là del 
Faro ; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Sta­
to per gli Affari di Sicilia presso la nostra Real persona; 

Udito.il nostro Consiglio ordinario di Stato; 
Abbiamo risoluto di decretare e dccreliamo quan­

to segue : 
Art. I. E stabilita nei nostri Reali Domimi al di 

là del Faro dal 1350 in poi, e finché ne durerà il 
bisogno, una, tassa di grana venti, pari a lari due 
siciliani per ogni lìnestra e balcone ovunque sporgenti. 

Ne sono esenti: 
1. Le case esislenù nei Comuni, le di cui po­

polazioni non arrivino a duemila abitanti, e quelle 
degli Ordini mendicanti , dovunque poste , allorché 
sì le une che le altre servano al proprio uso , e non 
sieuo in tutto o in parte date in affitto. 

2. Le case a pianterreno in tutti i Comuni del­
la Sicilia abitale dalla povera gente ; 

3. Le case non abitate nò dai proprietari, uè 
da altri, e ohe rimarranno voto in tutto il corso del­
l' anno. 

La statistica da servir di norma, per conoscersi 
le popolazioni non maggiori di duemila abitanti, sarà 
quella pubblicata dalla Direzione Centrale di Statisti­
ca di Palermo in agosto 184G. 

La coudizione di povertà dovrà giustificarsi nei 
modi legali. 

Art. U. La lassa suddetta è dovuta dagli inqui­
lini ovvero dai proprietari, allorché questi abitino le 
proprie case e botteghe da vendere. 

Art. 111. I venditori di generi o mercanzie, in­
vece della tassa indicata noli1 art. I., pagheranno per 
ogni bottega grana quaranta . pari a tari quattro si­
ciliani. Se le botteghe abbiano più ingressi nulle pub­
bliche vie, la tassa delle grana quaranta, sarà tante 
volte dovuta, quanti sono gl'ingressi. 

Art, IV. Circa il metodo di percezione sarà os­
servato il regolamento annesso al presente decreto che 
resta da noi approvalo. 

Art. V. 11 Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari di Sicilia presso la nostra Rea! Persona , ed il 
Tenente­Generale Principe di Satriano Duca di Taor­
mina, Comandante in Capo del 1. Corpo di Esercito, e 
funzionante da nostro Luogotenente Generale nei no­
stri Reali Domimi al di là del Faro, sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

Caserta, 18 ottobre 1849. 
FERDINANDO. 

( Giani. Off. dì Sicilia. ) 

PIEMONTE 
TORINO 24 Novembre. 

È veramente increscevole che la necessità in cui 
il Governo fu posto di discioglierc la Camera dei De­
putali lo abbia impedito di presentare la legge che 

era in pronto per la concessione dei sussidii agli abi­
tanti dei Novarese e della Lomcllina, che provarono 
danni così gravi e straordinari nella scorsa guerra. 

Il Ministero, lenendo conto della gravità deliaco*­
sa, aveva già sulla sua rispousabilità provveduto al­
la distribuzione dei sussidi più urgenti, e proseguiscc 
ancora in quest* opera eolla emissione di mandati prov­
visorii : esso si l'ara un dovere di sottoporre alla Ca­
mera la legge succitata nella sua prossima riunione. 

( Gazz. Piem. ) 

l ì l l G A O LOMBAKI>0~Vt iNKTO 
MANTOVA 2\ Novembre. 

Sua Kccelleuzìi il sig. Generale di cavalleria Ca? 
valiei'edeGorzUowski, Governatore di questa Fortez­
za, veduto che regna in questa li. Città la calma e 
la tranquillità pubblica; si è compiaciuta di levare i 
Vigili alle porte, e di permettere conseguentemente il 
libero ingresso e V uscita come per lo passalo. 

Nello stesso tempo però, essendo di somma imporr 
lanza per la pubblica sorveglienza, di avere un'esatta 
notizia dei forestieri e di ogni altro individuo estra­
neo che prende alloggio entro il recinto della città, 
la prefata E. S. trovò di ordinare quanto segue. 

Tulli i proprietari!, amministratori,agenti» seque­
strarii , sublocatoli, e chiunque dirige una casa o Sta.­
bilimenio sì pubblico che privalo, situati nel recinto 
di questa Città, dovranno d'ora innanzi notificare ogni 
persona che, non avendo fissa abitazione, avesse da essi 
alloggio anche transitorio e momentaneo ogni qual volL 

ta vi pernotti. ( Gazz, di Mantova. ) 

VENEZIA 24 Novemòre. 
Come abbiamo avuto il piacere d'annunziare, aven­

do S. E. il sig. generale di cavalleria Barone di Pu­
clmer assunta il giorno 18 del curr. la direzione di 
questa Luogotenenza, 1'indirizzò la seguente: 

CIRCOLARK 
■ a tutti gli U/fizii dolio Veneti Province. 

Nominato con Sovrana Risoluzione dei ­18 otto­
bre p. p. a Luugolenrulc delle Venete Province, ed 
avendone assunto V ufficio col giorno d' oggi, io mi 
pregio di darne parte a codesto . . . ­

Persuaso che Pamministrazione pubblica non può 
offrire ottimi risultali se non quando tutti gli organi 
della medesima procedano concordemente e si assista­
no reciprocamente pel comune scopo del miglior So­
vrano servigio , io mi dichiaro ben volonteroso a pre­
stare la mia cooperazione anche a codesto . . . . ogni­
qualvolta potesse tornar utile agli oggetti di suo isti­
tuto, mentre mi prometto, dalla nota sua compiacen­
za, di vedermi coadiuvato anche dal canto suo nelle 
molteplici e gravi incombenze di questa Luogotenenza. 

Deplorabili avvenimenti hanno collocato l'ammi­
nistrazione pubblica in circostanze dillìcili, ma col buon 
accordo e la solerzia nostra, esauriremo lodevolmenle 
il nostro mandalo, corrispondente alle aspettazioni del 
paese ed alla fiducia in noi ripit­Oa da S. M. I' Augu­
sto nostro Sovrano. ( Gttsz.di Venezia.) 
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S T A T l U S T E III 
CONFEUt iKAZIOi t f t i S V I Z Z E R A 

ASSEMBLEA 1< ED HU ALti 
CONSÌGLIO NAHIONALIS 

Seduta del 15. 
La Commissione che ha 1* incarico di esaminare 

i conti del consiglio federalo sulle spese della proget­
tala occupazione d'Uri in marzo 1848 è composta di 
Sidlor, Karman, Ileim, Iloffinann e Rruggiscr. 

Sì passa a discutere, sul progetto di legge iniornu 
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m% 
ali* organizzazione militare, e si adottano senza va­
riazioni P introduzione e l'articolo l.dcl primo tito­
lo stili'obbligo del servizio. All'incontro Varticolo 2. 
che stabilisce l'obbligo del servizio militare dall'età 
dei 20 anni compiuti sino a quella dei 44 pure com­
piuti, suscita una lunga e vivissima discussione, la 
minoranza della Commissione ( il signor E^tel ) vo­
lendo che P obbligo del servizio militare incominci dal­
P età dei 17 anni e duri sino a quella dei 50 com­
piuti. Questa opinione prevalse in modo però facolta­
tivo , la legge dicendo che lo svizzero può essere chia­
mato al servizio militare dall'età dei 17 ai 50 anni 
compiuti. 

Anche il seguente articolo 3. porge materia ad 
una lunga discussione , Ochsenbein volendo attribuite 
alla sola legislazione federalo e non alla cantonale le 
eccezioni del servizio militare, il che però non viene 
ammesso. Non è pure adottala l'omissione dell' arti­
colo 6. (presentazione del giuramento militare, ) che 
risulta invece adottato con due variazioni di redazione 
proposte dal colonnello Ziegler. 

Seduta del 16. 
Continua la discussione sulla Icggn dell'organiz­

zazione militare, Gli articoli ?_, 8 e 9 , ebo trattano 
della composizione e distribuzione dell' armata federa­
le, occupano tutta la seduta. All'articolo 8, lettera 6, 
ove è detto che la riserva deve presentare la forza del­
la metà del contingente, si aggiunge,per proposizione 
del signor Ziegler, che tale sia per lo meno. Suscita 
lunga discussione anche il tempo del servizio da pre­
starsi nel contingente federale, che il progetto fisse­
rebbe ad 8 anni, e limiterebbe al più dai 20 ai 35 

. anni. Nella votazione questo paragrafo ò omesso. L'ar­
ticolo 9. relativo alta formazione della riserva è viva­
mente combattuto dai deputali bernesi, e nella vota­
zione non viene anch' esso adollato* 

( C. 31. ) 

FRANCIA 
PARIGI 20 Novem&re. 

ilsig.Cbarras ha presentala all'Assemblea una pro­
posta per la vendila de' diamanti della Corona. La cifra 
del valore di questi diamanti è stimata di 20,900,000 
franchi. 

— Si è continuato nella seduta di jeri dell'As­
semblea legislativa il dibattimento sulla modificazione 
degli articoli del codice penale riguardo alle coalizio­
ni di operai. Si ó finito con adottare gli articoli del 
progetto come erano formolati dalla Commissione. 

La seduta si terminò con adottare definitivamen­
te la legge sulla strada ferrata da Marsiglia ad Avi­
gnone. 

AI/TRA DEL 21. 
V è stato questa mattina Consiglio di Ministri 

all' Eliseo. 
Nulla s1 è potuto sapere delle risoluzioni che vi 

siano state prese. Ma le notizie importanti venute dal­
l'interno han dovute esser esaminate con seria at­
tenzione. 

— Ieri vedovasi il sig. Guizot nei saloni della 
principessa di Lieven nella strada di S. Florentin. Tut­
ti i personaggi diplomatici, che trovansi in Parigi, so­
no venuti a presentare i loro omaggi all'illustre uo­
mo di Stato. Si assicura che Lord Normauby, amba­
sciatore d'Inghilterra , ò stato per molto tempo in con­
versazione coll'antico Ministro di Luigi Filippo. Il sig. 
Berrycr ed il sig. Montalembert anch'essi sono stali 
molto premurosi presso il sig. Guizot. 

— Il Guetteur di S. Quintino dico: » Si assicura, 
che il sig. Odilon­Barrot, che e sempre indisposto di 
salute, va a passare l'inverno in Italia.» 

— Una gran quantità di Prefetti e Sotto­Prefetti 
vennero permutati con Decreti di jeri del Presidente 
della Kepubblica. (F. F.) 

BORSA DI 
■ 

P A R I G I 
21 delio. 

5 per cento . » * * .. . fr. 89 85 
3 per cento . i > * 

* 

57 05 

ALGERIA 
Scrivono da Orano il 5 Novembre : 
» Orano ò nella costernazione , si parla di 700 

morti militari dichiarale, e 3700 civili , senza com­
prendervi le morti non conosciute della Moschea de­
gli ebrei e dei mauri ; questo ò il sistema della po­
polazione. Tulle le botteghe sono chiuse , gli affari 
sono sospesi, si fanno dei fuochi , si tirano colpi di 
cannone, jeri vi fu una gran processione ; il cholera 
ò fulminante , e famiglie intiere sono morto. In una 
casa gli abitanti in numero di 10 sono lutti morti in 
una notte. Il cholera decima egualmente gli arabi : 
30 condannali sono impiegali ad aprir le fosse. Colle 
funi tutte le sere si rammassano i cadaveri. Un bat­
taglione di Tiragtiori , forte di 400 uomini , ne ha 
perduti 200. Il secondo de' Cacciatori d'Affrica ne ha 
perduti 80. Il Generale Guny è stato malato , il suo 
Ajulanlo di Campo ò morto. Le quattro Suore della 
Carità sono rimaste vittime del flagello. » 

Le notizie posteriori sono un poco più rassicu­
ranti , il cholera diminuiva , ma le stragi di esso so­
no state terribili. Leggiamo in una lettera del 10: 
» Il cholera ci ha crudelmente provati ; esso dimi­
nuisce un poco ora in città , ma va concentrandosi. 

Il sìg. Lebon 

Il terribile flagello, che ci aveva di già tolto il signor 
Poulain , Chirurgo in Capo dello Spedale Militare , 
ed il di lui supplente Ilermquiii, ci ha rapito egual­
mente il signor Goedorp , Modico in Capo dello stes­
so Stabilimento. 

)> L'epidemia sembra che infierisca particolarmen­
te in questo momento nella direzione di Sidi­bel­Ahbes. 
A Mcrs­El­lCebir, vicino a Orano, vi sono stati fino 
ad ora, tanto ai domicilj , quanto allo Spedale, 41 mor­
ti cboleriche. » ( Déòate. ) 

B E L G I O 
BRUSSELLKS 16 Novembre. 

CAMERA DEI RAPPRESENTANTI. 
Seduta del 16. 

relatore della Commissione sale alla 
tribuna, e legge il seguente progetto d'indirizzo alla 
Corona : 

il Sire 
ÌÌ Godiamo nel riconoscere con V. M. l'aspetto 

favorevole che continua a presentar ìl paese. La cal­
ma di cui gode, trae la sua origine dalla bontà delle 
sue instiluzioni, l'eccellente spirito dei suoi abitanti 
e la saviezza reale. A questa sperimentata armonia 
fra le nostre leggi costituzionali, i costumi della na­
zione e il carattere del capo dello Stalo, dee il Belgio 
il posto onorevole che occupa fra i popoli, e le prove 
di confidenza e di simpatia che ricevo sempre dai loro 
governi. 

V abbondanza della ricolla di quest' anno è un 
benefizio di cui non ringrazie'remmo mai abbastanza 
la Provvidenza. Essa assicura alle nostre popolazioni 
laboriose il vantaggio del basso prezzo delle sussisten­
ze, e ai nostri coltivatori un compenso nell'asporta­
zione più considerevole dei loro prodotti. 

L'emulazione generale direna verso i progressi 
dell'agricoltura, grazie all'impulso del governo, non 
può che esercire un'influenza feconda sull'avvenire 
di questo importante ramo di ricchezza nazionale. 

In mezzo al disordine generale della produzione 
straniera, ci consola il notare la condizione più sali­
sfacente della nostra industria. L'accrescimento dei 
nostri mercati nelle contrade lontane attesta ciò che 
possono le applicazioni illuminale del lavoro e della 
perseveranza de'suoi conati, secondali dairinlelligentc 
attività del commercio. Il governo non potrebbe mai 
incoraggiar troppo lo spirito d'intrapresa e di specu­
lazione a meUersi in questa vìa. 

Fortifica sopralutlo le speranze, lo splendido suc­
cesso che coronò i saggi di trasformazioni industriali 
nelle nostre province fiamminghe testò in preda ad 
atroci dolori. 11 paese potò con V. M. chiarirsi nella 
recente mostra di Ganti di'i maravìgliosi risultati che 
sì possono attendere dall'atliludine t'd energia di que­
ste interessanti popolazioni. La Camera si associa ai 
sentimenti di felicità che hanno ispirato il capo dello 
Stato, e si rallegra con lui di un miglioramento sen­
sibile nella condizione dei distrclli che hanno più 
sofferto. . 

Il Re può esser certo, come nelle sessioni prece­
denti, che noi recheremo, nei lavori che dobbiamo com­
piere, il zelo e il patriolismo che il paese attende dai 
suoi rnandatariì. 

Constatando i primi effetti della legge sulP inse­
gnamento supcriore, il cui voto chiuse la nostra ul­
tima sessione, noi speriamo che la sanzione della spe­
rìenza farà apprezzare sempre più i miglioramenti che 
questa legge racchiude. 

Noi siamo convinti dell' importanza di stabilire 
definitivamente in tulli i suoi gradi, sulle basì con­
sacrale dalla Costituzione e paralellamente all'insegna­
mento libero, l'insegnamento pubblico dato a speso 
dello Stato. Esamineremo dunque con tutta la matu­
rità che esige una materia sì grave i progetti di legge 
che ci sono annunciati sugli altri rami dell' insegna­
mento. 

Intenderemo coscienziosamente alle modificazioni 
che ci verranno proposte sul codice penale. Il paese 
sarà felice in veder mettere in armonia co' suoi co­
stumi e le idee del nostro tempo un sistema di pe­
nalità concepito in ti'inpi da noi già lontani. 

Il corpo legislativo, cancellando dai nostri codici 
la pena dell'infamia, stabilirà un progresso che da 
lungo lempo la mansuetudine reale, organo di quella 
dei nostri costumi, aveva fatto passare nelle pratiche 
del paese. 

La Camera applaude alla seria attenzione recata 
dal governo alle provvisioni che esigono il prossimo 
spirare del termine assegnalo al privilegio della società 
generale nelle condizioni che reggono ora questo sta­
bilimento, e l'obbligo imposto dalla legge di conla­
bilità di organizzare il servizio del cassiere dello Stato 
prima del 1 gennaio 1850. 

I progelti di legge sulle casse di risparmio, sul 
credito fondiario, e la riforma ipotecaria saranno per 
nostra parte oggetto di profondo esame. 

Daremo opera specialmente alla creazione di una 
cassa di ritiro in favore degli operai. Nulla ò sì de­
gno dell'interesse dei poteri pubblici, quanto il mi­
glioramento della condizione degli operai. E nel Belgio, 
più che altrove, le prove di rispetto che diedero in 
tempi difficili all'ordine, alle istituzioni calle leggi, 
gli acquistarono sacri diritti alla prolezione del go­
verno e delle Camere. 

Proclamiamo con gioia con V. M. che la guar­

dia nazionale pel suo buon ordinamenlo, po'senti­
menti che l'animano; l'esercito per la sua disciplina, 
istruzione e devozione giustificano sempre più la con­
fidenza che la patria ha riposta in essi. 

Le province che visitaste quest'anno furono fe­
lici per la presenza del Re e della reale famiglia. Do­
vunque V. M. raccolse unanimi testimonianze di af­
fezione e graiitudine, la cui ricurdauzn sarà loro as­
sai cara per la sincerila e franchezza naturale alla no­
stra popolazione. Udì la voce del popolo ringraziante 
caldamente il principato popolare de' costanti suoi sfor­
zi per la felieiià di tulle le classi e la prosperità della 
patria. 

Sì, o sire, quest'intima unione fra la Nazione e 
il Re ch'ella si è dato, e la perfetta armonia che re 
gna fra tulli i polcrì dello Stato costituiscono la no­
stra vera forza nel presente e nell' avvenire. 

La Camera, per quanto sta in lei, attenderà a 
consolidarle col concorso leale ch'ella ò disposta a 
prestare al vostro governo. » ( Risorgimento* \ 

S P A G N A 
MADRID 17 Novemòre. 

VEco del Commercia annunzia l'arrivo a Gibil­
terra d'i Garibaldi , e che il Console di Spagna in 
quella città ha ricusato di apporre il visto sul di lui 
passaporto per questo paese. 

— Il di 13 la Commissione dell'Agricoltura e 
dei Commercio offerse un magnifico banchetto ai Mi­
nistri di Sua Maestà , e questo ebbe luogo con gran 
lusso e con gran letizia negli apparlamenli del Mini­
stero del Commercio. Dopo il banchetto, i convitati 
tutti insieme accompagnarono a S. M> la Regina P of­
ferta dcU'AgricoUura , consistcnlo in un immenso pa­
niere, portato da 20 uomini, e pieno di fruiti e fio­
ri di ogni specie. S. M. la Regina lo ricevo con gran 
ceremoniale , e quindi ammise i Ministri e i mem­
bri della Commissione alla sua conversazione partico­
lare. 

— Scrivesi da Mclilla che la guarnigione ha fat­
to una sortita contro ì Mori che V assediano , collo 
scopo di assicurare uno dei nostri Forti , e spaven­
tare gli assedianli. Questo scopo ò stalo raggiunto, 
ma noi abbiamo avuto 5 morii e 20 a 30 feriti. 

( Heraldo. ) 

GRAIV BRETAGIVA 
LONDRA 18 Novemòre. 

Abbiamo ricevuto i giornali del Capo di Buona 
Speranza sino al 20 Settembre. 

Il Nettuno, carico di condannati alla deportazio­
ne , aveva approdato nella notle precedente alla baia 
di Simone. Siccome il legno stesso ripartì il domani 
per tempo, non sappiamo in qual modo i deportati 
siano slati accolli dai coloni. La risoluzione che ave­
vano presa di non lasciar isbarcare i nuovi ospiti , 
pareva più che mai irremovibile. La Municipalità del 
Capo avea diretta a tale oggetto una lettera al Go­
vernatore ; e quegli non rispose che in modo da pro­
vocar maggiormenle il malcontento del popolo. 

Il giorno 12 vi era giunto il brick di Sua Mae­
stà il Sio/ft, che trasporta i prigionieri di Slato , 
Smith O' Brien, Meager , W Manus ed O' Donohe 
alla lerra di Yan Dieraen; essi erano tutti in buona 
salute. ( Standard. ) 

—■ Il sìg. Drouyn de Lhuys, Ambasciatore di 
Francia , è partito in congodo temporario pei­ Parigi. 

— Le esportazioni di melalti preziosi dal porto 
di Londra furono nella settimana (11 a 18 Novem­
bre ) assai copiose ; 2729 once d1 oro per la Francia 
e la Germania, e 126,000 once d'argento per Olan­
da, Belgio, Germania, e Francia. 

— Nella Contea di Suffolk si contarono in otto 
giorni 5 grandi incendi che distrussero altrettante fat­
torie. Opera è questa dei malevoli , niuno dei quali 
ancora venne arrestato. ( F. I.) 

SOUTHAMPTON 18 Novembre. 
Quest'oggi è qui giunto il vapore Hermann , prô ­

veniento da Brema e diretto a Nuova­York. V Her­
mann trasporta agli Stati­Uniti una trenlina di unghe­
resi , fra i quali Uliazy, Governalore civile della for­
tezza di Koraoru, che si propone di fondare una colonia. 

Vi è anche a bordo Apollonia lagella , che ha 
fatto la guerra di Ungheria in qualità di Tenente di 
cavalleria. Giunta a Nuova­York deve sposare un gio­
vane ungherese. ( Times,} 

G E R M A N I A 
FRANCOFOB.TE 18 Novembre. 

La dichiarazione del Wurtemberg in data io 
corrente di accedere al Concluso 3o settembre si di­
stìngue da tutte le altre dioliiarazioni» onde fino ad 
ora si venne a conoscenza , pella riserva molto de­
terminata „ che Y Interim non viene riconosciuto ob­
bligatorio dal canto del Wurtemberg se non fino al 
primo maggio i85o, fino alla qual' epoca può es­
sere convocata una rappresentanza popolare germa­
nica , e può conciliarsi qualche cosa di definitivo 
sopra una Costituzione germanica „ ( È noto che il 
Concluso 3o settembre mette in vista un prolunga­
mento dell' Interini oltre il i maggio , qualora fino 
a tal'epoca non si fosse regolato nulla di defini­



S'Io 
tÌvo#) Neil ' ulteriore riserva poi , elio la Commìssio» 
tìe provvisoria della Confederazione non debba ave­
re die le facoltà del Consiglio stretto, e che quelle 
del Pieno abbiano a retro devolversi ai singoli go­
verni , la dichiarazione wtirtemberghese concorda 
con quella della Baviera. {G, U.) 

P R U S S I A 
BERLINO 17 Novembre. 

Il consiglio dei Ministri sì ò occupato della 
questione polacca ; si è deciso che il riordinamento 
del ducato dì Poaen , e i* eseguimento della linea 
di demarcazione saranno prorogati. La compilazione 
definitiva della, legge elettorale è stata terminata 
ieri I* altro negli uffizi del Ministero. Ora sarà di­
battuta nuovamente in consiglio, e sottoposta quindi 
alla soscrizione del re. ( F. T. ) 

— Si legge nella Gazzetta dì Spenerx Un or­
dine del giorno del generale Wrangel proibisce ai 
soldati del presidio di Berlino ogni partecipazione 
ai circoli e alle riunioni popolari, senza un permesso 
speciale dei loro superiori. 

—■ L* Indepèndance Belge recali seguente di­
spaccio telegrafico, in data di Berlino, 38 novembre. 

„ Il Consiglio di amministrazione, nella seduta 
di ieri, ha prefisso il giorno 3r gennaio per le ele­
zioni al Parlamento tedeaco. Erfur't è stata definiti­
vamente scelta a sede del Parlamento. 3, 

B A V I E R A 
MONACO i3 Novemòre. 

La voce sparsasi di una Nota del Principe 
Schwarzenberg, la quale comprometterebbe la po­
sizione del ministro sig. Von­der­Pfordten , è af­
fatto priva di fondamento. La posizione di questo 
ministro è oggi più che mai assicurata. 

Il sìg. Breiteobach ha oggi presentato alla se­
conda Camera, a nome delia Commissione Legisla­
tiva , il suo rapporto sulla L"gge riguardante il re­
.olamento del cambio per tutta 1' Alemagna , ed 
a chiesto, a forma della Legge del la maggio 184^, 

relativa alla confezione di Leggi nuove , die la Ca­
mera nomini un'altra Commissione Incaricata di di­
scutere il detto progetto. Dopo alcune osservazioni 
del ministro della Giustizia la Camera ha stabilito 
che la Commissione sarà nominata domani. 

Il Professore Narr ha domandato alla prima 
Commissione a qual punto siano i suoi lavori per 
la Legge dì amnistia che il paese aspetta, diss'egli, 
con impazienza; e che il doloroso stato dei prigio­
nieri reclama premurosamente. Il sig. Rina ha ris­
posto che il rapporto sarà presentato fra qualche 
giorno, e che la difficoltà del lavoro è cresciuta per 
il desiderio di dare all'amnistia la più grande esten­
sione possibile. 

ALTRA DEL 17. 
Il Ministro di Kfein'schrod, durante l'assenza 

del sig. Von­der­Pfordten , partito per cagioni di 
salute , tratterà gli atfari esteri. ( G. T. ) 

IMPtiKO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Novembre. 

Secondo notizie degne di fede , i timori desta­
tisi in parecchi fabbricatori, riguardo all'unione do­
ganale dell'Austria e della Germania , daranno oc­
casione al Ministero del commercio t che procede 
in.tale questione con tatto commendevolissimo, ad 
una nuova spiegazione in via ufficiale. Il medesi­
mo non intende seguire l'idea d'i convocare un ap­
posito congresso a tal uopo ; però gli importanti in­
teressi dell'industria forman l'oggetto della sua co­
stante e ardentissima cura. Le quindici proposizio­
ni contenute nelP^fu^ria e nell'appendice serale 
della G. di Vienna svolgono infatti pienamente le 
idee del Ministero su tale questione, e se all'inve­
terato sistema proibitivo, ormai divenuto incompor­
tabile , verrà sostituito un patrio sistema doganale 
di protezione , corrispondente alle circostanze , è 
questa una riforma , in cui converrà ciascuno , più 
o meno propenso al principio dell' un'ione alla Le­
ga doganale tedesca, 

— Da Szigetb nella Marmaroscb viene riferito 
da un Magiaro in data 9 corrente quanto segue : 
Lo spirito della popolazione è eccellente ; essa ri­
pone intera fede nel governo e in qu< i commissa­
rio governativo Markovicb, Pur troppo le cosi dette 
intelligenze sono per la maggior parte compromes­
se ; per cui la scelta degP impiegati da quel novero 
riesce diffìcile assnì, 

— U maggiore russo Paleabog, già comandan­
te della piazza di Hennannstadt, diresse uno scrit­
to di ringraziamenlo all'attuai governatore barone di 
Woblgemntli in nome di tutta la ufficialità russa, 
nell'occasione della partenza delle truppe russe. Lo 
stesso fece il tenente­generale russo di Hasford al 
magistrato civico e distrettuale di Kroostadt. 

— Il comando della città imparti il permesso 
che il numero degli ascoltanti alle lezioni di geo­
gnosia del profess. Holger , che prima era limitato 
a dieci, possa essere esteso a quindici'. 

—■ Secondo la Presse, il governo turco permi­
se a parecchi bojnrdi moldavi e valncchi, ch'erano 

in esìlio fin dall'ultima rivoluzione, di far ritorno 
nella loro patria. ' 

Lo stato di tranquillità in cui si trova l* Un­
gheria permette già a quest'ora di accordare mag­
gior influenza agli organi civili negli affari d'am­
ministrazione di ogni genere che sono in cono. 
Quanto alla posizione de'commissarj ministeriali in 
Ungheria, pare ch'essa sia stata compresa inesat­
tamente in' alcuni siti ; ciascuno di questi commis­
sari v e n i v a posto al lato di ogni comandante eupe* 
rìore dì distretto, onde regolare 1'andamento degli 
affari amministrativi d'organizzazione in corso, e 
dar loro piti sollecita evasione, mentre tutti gli al­
tri rapporti ufficiali e di servigio dei commìssarj su­
periori di distretto rimanevano intatti colla istalla­
zione pei commìssarj ministeriali. Ognuno vede co­
me riesca più facile l'accordo fra un numero egua­
le di commissarj ministeriali e dì comandanti di­
strettuali , che fra il designato numero dì coman­
danti distrettuali ed un numero molto maggiore di 
comandanti superiori distrettuali. Ad ogni modo la 
istituzione dei commissarj minisrerinli in questo sì 
importante momento di transazione è da conside­
rare come molto benefica ed essenzialmente atta ad 
affrettare lo svolgimento delle nuove condizioni. 

— Già da più tempo sì erano fatte udire vo­
ci di biasimo sulla scandalosa consuetudine, die 
nella capitale della Stimi vìgeva nel seppellire i 
poveri, che morivano negli spedali. Ci vieu detto, 
die a toglimento di tale inconveniente , il sig. Ca­
po­politico della Stiria abbia ordinato, die la con­
suetudine di seppellire i poveri senza bara , deve 
abrogarsi in tutti gli istituti civili soggetti al gover­
no 9 e che quimi' innanzi si dovranno chiudere i 
cadaveri in casse. 

— La Gazz. d* Innsbruck, germoglio languen­
te di un radicalismo già appassito, consacra agli in­
teressi della guardia cìvica un articolo sorprenden­
te, Questo foglio non si trova soddisfatto del ma­
nifesto imperiale pubblicato nel mese di marzo del­
P anno passato, con cui la guardia nazionale era 
fissata sulla base del possesso e dell' intelligenza ; 
ed elettrizzata dagli sforzi gloriosi del proletariato, 
la cui maturità costituzionale si fece conoscere nel­
l 'anno 1848, consiglia di armare ancor esso alla 
custodia dell'ordine e delle leggi, consiglio die 
quando anche non potesse calcolare sul!' applauso 
dei possidenti e della vera intelligenza, ha nulla di 
meno il merito dell'originalità. ( O. T. ) 

so 
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I lavori sulle strade ferrate dello stato nell'an­
no amministrativo 1849 abbracciano 23 miglia e 
mezzo di strade compiute; J 8 miglia di strade che 
"­no ancora in lavoro e prossime al compimento ; 

miglia e mezzo di strade in lavoro1, di cui un 
miglio ed un quarto di strade nuove, e ^3 miglia 
dì quelle die sono comprese nei progetti di detta­
glio itutte miglia tedesche.) 

II barone Jellacicb espresse il desiderio die 
gP importi i quali confluiscono all' acquisto d' una 
spada d'onore per lui destinata , siano rivolti piut­
tosto a beneficio del fondo degP invalidi , che por­
ta il suo nome. 

bilisoe il 

— L' istruzione d'ufficio per la corrisponden­
a privata col telegrafo è al suo termine, e si sta­
li:— :| g i o r n o io di gennajo p. v. per attivarla. 

In una delle ultime sessioni di questa Ca­
mera di commercio fu fatta dal Dr. Eltz la mozio­
ne di pregare cioè il Ministero del commercio, per­
chè tolga affatto il dazio posto sul!' introduzione 
de ' cotoni. Onesta misura sarebbe d' incalcolabile 
importanza per 1' industria domestica. 

— Una Commissione austriaca trovasi presen­
temente in Breslavia per scorrere gli atti de' pro­
cessi deali accusati delle sommosse dì ning><io e di 
altre mene politiche , per rilevare io quale relazio­
ne si trovino i tentativi di rovesciamento in Ger­
mania còlla rivoluzione in Ungheria, e colla pro­
paganda che era in attività in Austria. 

— .Ieri dopo pranzo venne arrestato Samuel 
Reiske prussiano; fonditore in ferro, per aver osato 
lacerare varj affissi contenenti le condanne del giu­
dizio statario. 

— Un prospetto statistico dell' emigrazione e 
dello stabilimento dei forastieri nell'impero austriaco 
nel I1Ì48 presenta i seguenti dati : 

­Emigrarono con autorizzazione 4'& persone, tre 
senza passaporti, quindi i35 di meno che nell'an­
no precedente ; immigrarono in vece 748 individui. 
Gli emigrati recarono seco 46,oo5 f. car. i5 , gl'im­
migrati all' incontro importarono a43,465 fior, e 3 
car. , e deve notarsi inoltre , che dal tesoro dello 
stato non fu corrisposto nulla uè per gli uni nò per 
gli altri. Questo prospetto si riferisce a tutti i paesi 
della corona , eccettuati P Ungheria , la Transilva­
nia , Venezia e Lombardia, 

— Circola oggi quì la voce die si è sulle trac­
ce per {scoprire ove sia nascosta la corona di S. Ste­
fano. Vuoisi sapere che l'ex­ministro magiaro Szabas­
Vukovar sia stato arrestato, e che si sieno trovate 
presso di lui lettere contenenti indizj sul luogo , 
ov' ò nascosto quel diadema , luogo che soltanto da 
tre persone sarebbe conosciuto. ( F. di Verona. ) 
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ALTRA, DEL 20. 
La Gazzetta dì Vienna del ao novembre pub­

blica i nomi d'i yariì condannati dal giudizio di 
guerra di quella medesima città al carcere , per 
più o meno tempo, in causa dì attruppamenti e 
resistènza alla forza pubblica, o di parole irreve­
renti verso la Corte imperiale , o di offese e resi­
stenza alla guardia. Appartengono tutti alle classi 
dei maniscalchi , del cavatori di canali , dei facchi­
ni , delle lavandaie. Però , si notano fra essi Ales­
sandro Szebeny, mercante di vino, per espres­
sioni favorevoli alla rivoluzione ungherese t e Pietro 
Wilthelm , fabbricatore di pianoforti, per discorsi 
sediziosi in un albergo. Finalmente furono condan­
nati a multe due osti.ed un caffettiere pel ritardo 
nel chiudere i loro negozii. 

Fu egualmente condannato in Temeswar, per 
favole prestato alla rivoluzione ungherese, Giuseppe 
Orban , di Lippa , Comitato di Temes, notajo , di 
religione cattolica, ammogliato, padre di tre figli, 
a tre anni di prigione in fortezza. 

( Corrisp* Aust. ) 

nAnf\aAAaAan.AAAf\nAAnAAAaAAAfiAAAanAnAanaAaAAnnn 

NOTIFICAZIONE 
Per V Appalto del dazio del macinato di Roma 

ed Agro Romano. 
Avendo la li. C. A. risoluto di dare in Appallo 

per un novennio ( rescindibile di triennio in triennio ) 
da cominciare con il 1 Gennaro 1850 il dazio del 
Macinato di lloma ed Agro Romano, a seconda del 
Capitolalo e foglio addizionale, che trovansi esibiti 
in tutti gli Uffizi delle Legazioni e Delegazioni delle 
Province, e negli alti dell1 infrascritto Segretario e 
Cancelliere della 11. 0 . , chiunque vorrà accudire al 
detto Appalto dovrà esibire negli atti dello stesso Se­
gretario e Cancelliere la sua offerta chiusa e sigillata 
non più tardi del giorno 20 Deccmhre prossimo, ore.6 
pomeridiane, scorso il qual termine, si procederà al­
l' apertura delle offerte per prenderle in considera­
zione, e deliberare l'Appallo come si crederà con­
veniente; salvi però gli esperimenti di vigesima e 
sesta. 

Le offerte dovranno essere sottoscritte, e eonte­
nere la elezione del domicilio in Koma presso per­
sone cognite; non potranno essere condizionate, nò 
con dichiarazione che sono date per persona da no­
minare, e puramente dovranno riportarsi al Capito­
lato, mentre in caso contrario non saranno conside­
rate in conto alcuno. 

E siccome gli esperimenti di asta non potranno 
esser compili all' epoca designata per V ineomineia­
mento dell'Appalto, così si dichiara, che l'ammini­
strazione dei prodotti e spese, dal primo Gennaro 1850 
lino al giorno della delinitìva delibera, dovrà inten­
dersi condotta per conto del Deliberatario. 

Koma 2(J Novembre 1849. 
Felice Argenti Segr. e Cancell. delta R. C. A. 

NOTIFICAZIONE 
Per VAppaHo del dazio di Consumo interno e forense, 

e del provento dei diritti uniti nelle Legazioni di 
fìotogna^ Ferrara, Forlì) e Ravenna. 

Avendo la 11. C. A. risoluto di dare in Appalto 
pernii novennio ( rescindibile di triennio in triennio), 
da cominciare con il primo Gennaro 1850, il dazio di 
Consumo inlcrno e forense, ed il p­'uvenlo dei diritti 
uniti nelle Legazioni di lìologna, Ferrara, Forlì, e 
Ravenna, a seconda dei Capitolato e foglio addizio­
nale (che formerà parte integrale del medesimo) i 
quali trovansi esibiti in tutti gli uflizi delle Legazio­
ni e Delegazioni delle Province, ed in quelli delle 
quattro Sopraintendenze delle dette Legazioni, non 
che negli alti dell' infrascritto Segretario e Cancelliere 
della lì, C. A., chiunque vorrà accudire al detto Ap­
palto dovrà esibire P offerta chiusa e sigi 11 a la , 0 in 
Roma negli atti dello stesso Segretario e Cancelliere, 
o nella Segreteria delle rispettive quattro Legazioni, 
non più tardi del giorno 20 Deeembre prossimo, ore 6 
pomeridiane, scorso il quale termine, si procederà al­
l' apertura delle otterte per prenderle in considera­
zione, e deliberare P Appallo, come si crederà con­
veniente; salvi però gli esperimenti di vigesima e 
sosta. 

Le olTerle dovranno essere sollosmlto, e conte­
nere la elezione del domicilio in Roma presso per­
sone cognite: non potranno essere condizionate, né 
con dichiarazione che sono date per persona da no­
minare; e puramente dovranno riportarsi al Capitolalo 
e foglio addizionale, mentre in caso contrario non 
saranno considerate in conto alcuno. 

K siccome gli esperimenti di asta non potranno 
esser compiuti all'epoca designata per P incomincia­
mento dell'Appalto, così si dichiara, che P ammini­
strazione dei prodotti e spese, dal primo Gennaro 1850 
fino al giorno della definitiva delibera, dovrà intendersi 
condona per conto del Deliberatario. 

Roma li 29 Novembre 1849. 
Felice Argenti Segr. e Cancell. della II. C. A. 
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STATISTICA DI TUTTI GII UFFIOI ED IMPIEGHI 
GOVEllNATM, GIUDlZIARU ED AMMINISTRATIVI CO' RESPETTIVI ASSEGNI ANNUI 

PER L ' E S E I I C m O DEL DOMINIO TEMPOHALE DELLA S. 
■ 

M.lS EPOCA BEL 1 8 4 8 

Nonché de Tribunali e Congregazioni ecclesiastiche. 

AltHIVI 
DAI OlOIlSi 26 II 2? AL f.IOHNO 2fi NOVEMBRE. 

Altieri C , (li Milano, Ufllziato , dn Kolognn. 
Giaccio Altìssamlro , dì Palermo, IVoprleturio , <Ja Malta. 
Convcnlatl Lodovico, Prelato, tlu 'l'osoana. 
D'cuttisch Carlo, di Prussia , Macliinislu , dn Napoli. 
Dnmjis, di Francia, UflJztalu di marina, da Civìlavecclito, 
Uoria , Principo , da Toscana. 
Kdwurds Adamo, d' Iiighlltcrro , da Fironzo. 

■ìmpUghi polìtici, giudiziarie e amministrativi sono occupati da persone ecclesiastiche, fu saggio1 divtsamctilò di con­
futare'sì fatta menzogna per una statìstica in cui tutto esponendo nei nove ministeri, per altrettante tavole, 
i singoli oflìdi eoi rispettivi loro emolumenli, fosse manifesto di quanto per contrario fin dall'anno 1347 
relcmento liticale superasse l'elemento ecclesiastico pel numero degl'individui, o conseguentemente anche per la 
tjuantità degli onorarli e delle paghe. Le statistiche sono prove di l'atto, e aritmetiche a cui non v'ha scetti­
cismo o maWagUa di prevcn/.ioui che non debbo arrendersi. ; 

Appena venuto alla luce quel lavoro, alenili giornali, ciò sono il Tempo e la Nazione in Napoli, VOsser­
vatore in Homa, ne annunciarono la pubblicazione, e fecero ragione alla scopo di esso, rilevando appunto con 
calcoli,ciascuno più o meno particolari ed accurati, il numero di gran lunga maggiore, che sono ed erano tiu 
dalla della epoca md nostro Stalo gl'Impiegati secolari a rispetto degli eeelesiaslid \ unto da stare come I a 
45 circa, e come J a 50 gli emolumenti. Hanno rilevalo inoltre, che v1 ha Impiegali laici anche nei dicasteri 
meramente ecclesiastici, quali sono la Propaganda fide, la Dataria e Cancellaria Apostolica ed altri ; e ve n'ha 
in numero ancor quivi maggiore quasi del triplo­

Ma niuno dei detti giornali ha osservato quel che similmente raccoglicsi da questa statistica, e che ci 
sembra pur degno di osservazione, vaio a dire: che tra lì officii esercitati dai laici ve n1 ha alcuni quali in­
fluiscono) nella cosa pubblica, non meno di quelli tenuti da chierici, sì per la entità loro, e mollo più per 
la loro perpetuità nella persona nominatavi; mentre,secondo la statistica, alcuni ministeri in mano degli cecie­
siaslici, lo sono nella stessa persona per breve tempo. E ognun sa quanto importi alla influenza, e, per così 
dire, alla parte sostanziale de'pubblici affari il rimanersi a tratlarli stabilmente la stessa persona. 

La statistica, come si disse, mostra lo stalo degl'impieghi pubblici qual'era insino al deeembre 1847. 
"Giova poi avvertire che dopo quell'epoca ne sono stati secolarizzati anche degli altri primarii, ed importan­
tissimi come ognuno ben conosce, fra i quali quello di Grazia e Giustizia e del Commercio. 

Qui poi si dà di tale Statistica il seguente UISTUKTTO GENEIUMÌ: 

MINISTERO 
* 

N.0 DELLE PUZZE 

coperto da 

ISGOLES. snnoL. 

ESTERO N.0 

INTERNO » 
ISTIIUZIONE PUBBLICA » 
GRAZIA E GIUSTIZIA » 
FINANZE » 
COMMERCIO ........... » 
LAVORI PUBBLICI .... » 
ARM (#) » 
POLIZIA » 

S O L D O ANNUO 
goduto da 

GCOLESIASTIGI 

Daj. jQiiat. 

» 

2 404 
(**) N.0 245 | 5059 190510 

lUusy Lamberto , di Frnuoin , Proprietario , da Marsiglia. 
Mu7,%i (tìacomo, tlì Vvronu , Sacurdoto, da Bologna. 
Ndlgebaur Ferdinando, dì Prussia, daVlrunzu. 
Smith Enrico, d' IngliiHerra , l'arafreniuro , da Nàpoli. 
Smurai Carlo, di Trieste, ParatVenioru , da Natio)!. 
Tucliur Smith AI. , d'Inghilterra ; Gentiluomo , da Firenzi*' 
Viareggio (da) V. Biagio, Roligioso, da Alalia, 

DAL GIOUNO 23 AL GIORNO 29 NOVItMBUB. 
^ ■ 

I!;irlotol!i Francesco, di Itotogna, Pittore , da Livorno. 
CiiiHMi'ii Giovanni, di Bologna, Pitloio , da Livorno. 
Carli Giusepim, di Sardegna, Sacerdote, da Civitavecchia. 
Chai­vax Andrea , di Savoja , Aroivescovo , da Napoli. 
CapiUium Domonioti, di Bugno, Religioso, da TS'upoli. 
De Maestri IMacidu ,. di Cusleggio, Sacerdote, da ISapoU. 
Donati Giacomo, di Svizzera, l'iUore , da Genova. 
ttoluckì Pielro , di Austria , Proprielaiio, da Bologna. 
Verroussat Giuseppe , di Kruncia , Propriulario, da Marsiglia. 
Henry Giacomo, d'Ingtiitletra, da Firenze. 
llynes 8. I , d'Inghilterra , Vescovo, da Toscana. 
Kipper Giuseppe, dì Svizzera, da Siena. 
Lopes Alassey , ù' Inghilterra , da Firenze. 
Alatan S. C., d' Inghilterra , licclesinsltco, da Firenze. 
Munley Miss, d' Inghilterra, Proprietario, da Alarsiglia. 
Mieard Piccola , di Francia , da Napoli. 
Martinelli Luigi , di Bologna, Pittore, da Livorno. 
Malher Chiara, del Belgio, Proprietaria, da Marsiglia. 
Priori Girolamo , di Sardegna, SacenJole , ihi Napoli. 
Uousset Francesco , di Francia , Proprietario , da CiviuvecChia. 
Roiuieu Giovanni, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Segarelli Domenico, di Napoli, PiDpiietari», da Napoli. 
TiiViiny Guglielmo, di America , Nohile , da Genova. 
Wehre Giovanni, di Svizzera, da Siena. 
Zcbiilan Cooch, di Svizzera, Projuietario, da Firenze. 

SECOLARI 

Scudi 

11408 
234160 

5­144 
24G074 
314172 

15156 

Doj. Qiifttt 

Kon vi sono coin­
presi i iiroftsssoriilol* 
l'UniversiUu 

Non vi sono com­
presi gt' impiotali 
aiti' d^zii <}i>i)aìUHÌ, 

P A R T E N Z E 
DAI GIORNI 26 ti 27 AL tìfOflNO 28 XOVBMDItB. 

Boigrol, di Vrancìa, per ISapoti, 
lltontia Mflrieitflj tH Froncin, per NnpoH. 
Uaylo (riovanni, di FnmtiJa, Nogozinnle, por Napoli. 

ììiì Aiurtnio l'innco^ di Napoli, russulcnio, per rsapo 
Febl Lui^i, dì Napoli, Viu^iaLore, pur Napoli, 
(iuitlut Domenieo, di Froucia, Pioprielario, per File 
l'ago* Lui"», di Francia, per Nanoli. 

nzu. 

.*+■ 

» 1180194 75 
« - ■ - — , 

/ff#st\ 

(#) Jn questo quiidro si comprendo solamunlo il personaliì od i soidi de! Minislom dello Armi , 
munirò quollo (lell.i truppa indigena ammontante a Num. 13658 teste, od alla sposa di Se. 748605, 
trovasi pai'lUamenla dimostralo nolla pianta supplomentaria Loti. K. 

f*) "Nel Num. 243 Kcclosiastici ci sono oompresi. Num. 134 Cappellani dolio carceri e case di 
condanna, addotti osclusivamonlo al Culto, por cui corno impiegali restano soli 109. 

(#*#) L'ammontare del soldu annuo goduto dagli Impiegati sucolari rappresenta soltanto il soldo e 
soprasoldo che ciascuno gode con diritto alla giubilazione, mentre non si Irova noi medesimo comproso 
ciò elio i medesimi i'ruiscono per acecssorii e "ratificazioni, 

■potioj di Francia, Avvocato, per Mursigti». 
ski Zunaidc, di Russia, Principessa, per Tosca 

VerRLT L 
Wolckonski Zunaiilc, di Hussia, l'nncipcssa, per Toscana 

DAL GIORNO 28 AL GIOUNO 29 NOVEIHBUK. 
Alberimi Domenico e Tielro , di Francia , Proprictarj, per Civita­

vecchia, 
Àngcremy (ìiovanni, di lìavienij por Napoli. 

Trovasi vendibile in Homa nella Libreria ttonifazi Piazza di S. Marcello N. 2>ì6 ti, e Via dd Corso N. 257, al.prezzo di baj. 40. 

(llecli Giuseppe^ di Lodi, Comico­, per Firenze, 
(rcmcllì Ciiovanni, di FilaileUia, rroprielario, per Fironzo. 
Guìllaum Carlo, di Francia, pur Itulyio. 
On,,lììiir Tomma^o^ di Francia, Proprietario, per Livorno, 
Job Àuoa, di N^polìii Comica, pw FireiVAO. 
Lancia Pielro, di Folcilo, Possiilimte, pei V Kslcro. 
Pelrucchi ìtuneiletta, di Livorno, Comica, per Firenze. 
Pesco Antonio^ di ttugno, SacerdoLo, per Firenze. 
Pisani UoiiaYenlura, di Sardegna, Sacerdote, per Genova* 
Hislori Antonio, di Cupo d1 Istria, Comico, per Firenze. 
lleid Francesco, d'Inghillena, Gentiluomo, per Napoli. 
Stacchini Antonio, di Livorno, Comico, per Firenze. 
Voulteur Giulio, di Francia, Àlaeslro, per Alarsiglia. 

- I l , ^ x i . ■.! » r. i 

A V V I S I 
SOCIETÀ' 

VKR LA STHADA FKHUATA VIA­LATINA 
Ottenuta dal Superiore Governo la concessio­

ne por il primo tratto della Via Ferrala da Roma 
a Frascati , come da Ordinanza del ftlinislcro dei 
Lavori Pubblici del 21 corrente, pubblicala nel 
Giornale di Roma del 22 corr. Num­ MG Parte 
Officiale i ed approvalo provisoriamenlo lo Statu­
to 5 il Cousigtio Amministrativo ^ in esecuzione del 
ili^poslo dell' art, ivi dello stesso Sta luto , invita 
tulli gii Azionisti portatori di n. \Q Azioni a vo­
lerò mlerveoirc Domenica (6 del prossimo mese 
di Dicembre, alle oro i2 della manina, nelle 
stanze della Direziono posto noi Palazzo iNizzica, 
Via delta Copello n. 3ÌÌ primo piano, ove avrà 
luogo Ift riuniono doU' Assemblea generalo straor­
dinaria. 

Si avverte, che a forma doll'articolo 35 deHa 
Slaluto^li Azionisti portatori di n. ^0 Azioni do­
vranno depositarlo un giorno avanti noli' Ufficio 
della Direzione*} e sarà rilasciala loro una caria 
A' ammissione por poterò inlervoniro alFÀssembloa ; 

. dopo la chiusura della quale ^ a l'orma dell1 arti­
colo lìCy, saranno loro resliluilo, 

Koma 30 Novembre 1849* 
Il Presidente .del Consiglio 

Principo J). Viumo OÙSSCALCÌII 
Il Segretario ­ F, Avv* lUcci. 

della col benetìcio della Loggn e dell'Inventario, 
mule si deduco a pubblica notizia per tulli gli t«f­
felli di ra«ione­ i. Apoltoììj Not. dì Coti 

ANNUNZI GIUDLZEARJ 
Lunedì lualtiiut 3 Dicembre prossimo,alle ore 9 

anlirnoridiane in punto 9 dallo similoro Maria Gras­
soni Vedova del fu Gioacchino Àntoniacci o Cate­
rina Ànloniacci si procederà all' Inventario degli 
efiblii lasciati dal defunto ItalTaeie Àntoniacci di 
loro rispellivo lìglio e nepolo, morto ab intestato 
qui in Koma il giorno Iti Novembre cadente; qua­
le Inventarlo verrà eseguilo nello camere giù abi­
tate dal defunto, della comune abitazione in Via 
di HipcLla n, 90, con animo di udire l'eredità sud­

In Nome di Sua Santità Va pò Pio IX, 
Si curliflea da me infrascritto Cancelliere , 

qualmente nel fase» n. 2349 del 1849 vertente avan­
ti V lllmo sig. Avv» De Sanctis Assessore tra i si­
gnori Giovanni Chiassi ed Antonio ITeslor sì Uo­
va prodotto sollo il 2? Novembre ISID un Pro­
cesso verbide di vendila del se t̂uMite tenore. 

L'anno iii­19 il giorno di Ycnerdì 23 , alio 
oje |0 anlimeriJiane , tempo slabilito negli avvi­
si per la vendita giudiziale da elTelluarsi modianle 
pubblico incanto de^li oggGUi qui appio descritti 
od asportali alla pubblica Dcpositcnu Uilnum come 
pegno convenzionale ad istanza del sig Giovanni 
Chiassi Nttgoziaulo duro. Piazza S. Maria in iUon­
ticelli w. (ì7 , trodlloio del sig, Antonio Heslur 
d1 incognilo dumicitio per alVissìune a l'orma di leg­
go per in somma di ^c. 90 67 , o S, l\ di qua­
lunque altro dirilln e ragione all' Jjiauto compe­
tente, ­ Io Agatone A[»pollonj Corsoio presso it 
­Trib. Civ. di Jìoma , Jnearh;alo di sperfmentaro 
1' ineanlo , onile eflelluare la vendila degli oggelti 
medesinù ? mi sono rciMito alla Depositeria IJrbnna 
od ivi giunlo ho rinvenulo 1' lllmo iiff­ Vincenzo 
Maunucci Direttore della medesima. Gli ho resa 
ostensibile la Sentenza emanata dall' lllmo sig. Avv. 
De Snnclis Assessore de] j2 Ottobre 4 84!) rt»g­ GÌ). 
debilamonlo noliiìoala , quale ordina la vendita de­
gli oggetti qui appiè descritti , in pari tempo ho 
reso ostensibile ai 'ideilo sìg. ­Mannneei la notìtica 
degli avvisi falla al debitore iìn dagli 8 Otto­
bre p, p pubblicati il )0 Novembre ri.letlo , qua­

li oggelti varranno ventiliti a forma della Perizia 
redatta dal Ferito Adriano Fabri deputalo dal Tri­
bunale reg. a Roma li 12 Oltobre 1849. 

Oggetti da suha&tar&i* ­ Un gollier d' oro del 
peso di denari 3(Ì se. 23 90. ­ Un pajo pendenti , 
e tre anelli d' oro se, fi SO. ­ Gna ripetizione di 
oro se, 12. ­ Un pajo orecchini di diamanti se. Hi. ­
Una crocetta simile di diamanti se. i6f ­ (Jn'anct­, 
lo di brillami se. 20 50. ­ Una spilletta di bril­
lanti se. i0 50. ­ Due reliquiarj od una medaglia 
d'urgeulo se. 3 80. ­ Aperto l'incanto dei sopra 
descritti oggetti coirla diminuzione di un decimo 
a forma del §, 1299 del vig/Ueg. ­ Nella prima 
proclamazione à compruso il sig­ Luigi Amici ed 
ha offerto se, 100. Nella seconda proclamazione ò 
comparso il sig. Isacco Yene^iano od ha offerto 
se." (08 SS, Nella terza proclamazione ò comparso 
il sìg, Antonio Valnui ed ha offerto se. 108 85. 
Ksseudo spirato il tonnine prefìsso dalla Legge non 
essendo comparso altro ohlaloro sono stati tulli i 
sopraduseritli oggetti dctinilivmnunto deliberati al 
sig. Antonio Palma Negoziante doni, in Homa Pia»­, 
za Branca n. fi?, per la coniples^iva somma di scu­
di JGR e buj 85. Cos'i ne ho redatto il presente 
verbale di seguita vendita. Copie del presenlo al­
lo , una ò slata consegnala al sig. Vincenzo Alan­
nuoci Direttore delta Ugpo&ilerla Urbana , od al­
tra per uso dell'Istante, ed ostato firmalo il pre­
sente originale dal sig, Alannucei, ino Cursore; 
interpellato P acquirente a lirmarsi si ò ricusalo. 

V. iUannucci Diretl. della Dep. Urbana, 
Agatone Appnllonj Curs­ di Koma. 

KeSSt ec, Uema li 20 Novoiiihru 1849 voi. 227 
atti giud, f. 7B?pag. se. t 09. Per copia conforme 
all' originale in atti miei come sopra usisUmie, ­
Koma dalla Cancelleria nel Palazzo di Munto Ci­
torio questo di 28 Novembre 1849, ­ L­ Calvi­
ni Cancelliere. ­ Ueg, li 28 dello voi, 227 f. 81 
r. eas. 5 pag, bnj, 20. Cunf. all' originalo­

Pietro De Pavlis Proc 
lllmo sig, Avv­ Do Sanctis Asses. Civ< 

Ad istanza del sig, Giovanni Chiassi , Negoz* 
doni, Piazza S. M. in Muniieolli n* ()? , rapp, dal 

sig. Vietrn Do Paolis Proc, ­ Si cita il sig. An­
tonio Hesler per adissiono stante it di lui incognito 
domicilio o dimora, a comparire alta prima udien­
za dopo tre giorni per sentirsi ordinare la libera 
consegna in favore dell'Istante, della somma dì 
se. 108 85 ritratta dalla vendita giudiziale suddet­
ta da cedere in soddisfazione primieramente dello 
spese giudiziali (ulte fatte da esso Istante contro 
il citato, od ìl resto in conto del suo avere capi­
tale , S, P. dot residuo al quale effetto sia ema­
nata Sentenza colla condanna del citalo allo spe­
se j o rilascialo P opportuno ordino di libera con­
segna diretto ai ­Jtlinlstri della Depositeria Urbana, 

Cancelleria. 

AÌWÌSQ di vendita giudiziale, 
\\ giorno u Dicembre prossimo , nella Tenu­

ta fuori la Porta Salar» in Territòrio di Monte Ito­
tondo, Voc. Coso e Pantano , si procoderà alla 
vendila del seguente bestiame oppignorato li 28 
Maggio 1849 con verbale prodotto nel faseic. del 
correnio anno n, 203 il giorno 23 Luglio p. p* ? 
ov" ò parimenti Inserito il rapporto della stima di 
capi 3f» 5 e P altra slima delli restanti capi I Ìi2 , 
Jeggesi nel fascic. delP anno (848 n, H>H redatto 
dal Perito Giudiziale sig, Giuseppe Laici ^ e ciò 
inedianlo la Sentenza che ordina la suddetta ven­
dila pronunciata dall' Kccmo Trib Civile Turno 
delle Terio li 12 Ottobre ultimo decorso, ad istan­
za dell' Ilhno >ig. Avv. Pietro Itenvenuli, doni, in 
Via del Paradiso m 27, 

Cavalli 5 di diverse età se, ifiO; 41 poliedri 
dalli 2 alti 3 anni se, U!>ti ; S muli dalli :Ì alli 4 
anni se, i20j 00 cavalle sode dalli li alli 12 an­
ni se. 1400; 50 cavalle figliate dalli noni 4 alli 12 
anni se. 12;>0 ; 1 0 carosi se, 1 :­i0 \ l stallone se. 22 ; 
{ imilcilo se. 18 j :\ cavalcature dalli anni 7 alli 9 
se. 153 , the in tutto ascendono a se. 4019, alla 
quale stima diminuiti li due decimi, P incauto ver­
rà aperto sulla somma di se, ;MÌ95 20, ­ S' inse­
risco a forma del §. i20H del vig. Keg. Civ. e Giud. 

Pietro Volpato Ciirs. 

ROMA NELLA TIPOGRAFIA SALV1UCCI IN PIAZZA DE' SS. XU. APOSTOLI. 


